PREMESSA

Quando mi sono accinto a studiare la figura di Girolamo Miani, il santo fondatore dell’Ordine dei Padri Somaschi, mi sono trovato tra le mani un certo numero di biografie, antiche e recenti.

Esse presentano, quale più quale meno, queste caratteristiche: il santo è osservato come una figura isolata, avulsa dal suo tempo; alcuni periodi della sua vita, per cui mancano documenti, sono costruiti con induzioni più o meno verosimili; tutte le biografie si muovono su uno schema diventato tradizionale.

Le linee fondamentali di questo schema possono essere così riassunte: una gioventù, di cui non si ha nessuna notizia, nella quale si sarebbe verificato uno sbandamento morale; l’impresa di Castelnuovo con la prigionia e la liberazione dovuta ad intervento prodigioso della Vergine; la conseguente conversione, la cui narrazione permette di riempire artificiosamente altri quindici anni; poi, anticipata di qualche anno, la fondazione della sua prima opera di carità: san Basilio, considerata come un orfanotrofio vero e proprio; seguono le altre opere pie a Venezia; dal 1532 al 1534 una missione di carità: Verona, Brescia, Bergamo, Como, Merone, Somasca, Milano, Pavia. E, dopo questa esplosione di attività, un periodo di vita ritirata fino alla morte.

Primo mio lavoro fu di raccogliere la documentazione già conosciuta e di ricercarne di nuova. Ho confrontato ogni documento con l’originale, ove esisteva, o con la copia più autorevole, in modo da averne il testo sicuro. Su ciascuno ho istituito una indagine critica, che mancava del tutto, con l’intenzione di preparare uno studio critico sulle fonti biografiche del Miani.

Su queste basi mi sono messo alla ricostruzione della vita del Santo.

Mentre la biografia tradizionale ci presenta la figura del Santo isolata dal suo ambiente storico, ho cercato soprattutto di valorizzare quegli elementi, scarsi ma importanti, che offrivano la possibilità di illuminare le relazioni che Girolamo ebbe con uomini ed istituzioni del suo tempo: col Divino Amore, col Carafa, san Gaetano Thiene, il Giberti, i Cappuccini, il duca Francesco II Sforza. Frutto di questo impegno è stato d aver potuto porre la figura di Girolamo nel campo della riforma cattolica “della quale hebbe grandissima sete”. Ma in questo senso lo studio certamente è appena avviato, occorrendo nuove ricerche di documenti.

Ho potuto anche, grazie al lavoro critico operato sulle fonti, stabilire una più esatta cronologia dei fatti: così per tutto il periodo della giovinezza; per l’inizio della sua attività caritativa nel 1527 anziché nel 1524; la datazione della lettera III da Brescia il 14 giugno 1536 anziché da Venezia nel 1535 e la conseguente data dell’inizio dell’opera di Brescia, ecc.

Queste precisazioni mi hanno consentito di determinare alcuni aspetti della figura di Girolamo e correggere alcuni dati della biografia tradizionale: ad esempio sulla sua formazione all’attività di carità, sulla natura della congregazione da lui fondata, sulla presunta ritiratezza dei suoi due ultimi anni di vita.

La prima constatazione che ho dovuto fare è che allo stato attuale della ricerca non è assolutamente possibile costruire una biografia del Santo se no incolmabilmente frammentaria. Noi conosciamo alcune giornate della vita del Miani che interrompono mesi, talora anche dei lunghi anni, di silenzio. Spesso troviamo relazioni
 più diffuse sui momenti meno importanti.

Una delle difficoltà maggiori che ho dovuto affrontare è stata appunto quella di liberarmi dallo schema precostituito della biografia tradizionale. Penso che la frammentarietà in cui ho lasciato la vita del Santo sia compensata da una maggiore aderenza alla verità storica, e che il desiderio di conoscere rimanga senz’altro più soddisfatto.

La figura di Girolamo non potrebbe aversi in una sua interezza se non con un procedimento simile a quello con cui da scarsi e minuti frammenti si tenta di ricostruire antiche statue. Alla seduzione di questa opera creativa ho preferito il rispetto del frammento che, anche nella sua umiltà, rivela l’impronta del capolavoro.

Ho dato particolare sviluppo ad alcuni punti

Nel raccontare la giovinezza, per quanto non sia la parte più significativa della vita di Girolamo, ho eliminato quegli elementi trasmessi dai biografi senza fondamento storico. (Resta tuttavia ancora quasi completamente oscuro il lungo periodo dal 1511 al 1527). Ciò mi è stato possibile mediante ricerche nell’Archivio di Stato di Venezia sui famigliari e sugli avvenimenti a cui Girolamo partecipò, e soprattutto con la lettura integrale dei Diari del Sanudo, dai biografi troppo insufficientemente sfruttati. (Forse questo è uno dei più gravi addebiti che si possano muovere ai più recenti studi biografici).

Con particolare interesse ho studiato l’episodio di Castelnuovo durante la guerra della Lega di Cambrai. Sempre con l’aiuto del Sanudo ho potuto esattamente determinare, almeno nelle linee generali, come si svolse il fatto d’armi e come Girolamo passò il mese di prigionia. In questa maniera ho avuto in mano gli elementi per determinare il valore storico del codice 646 della biblioteca comunale di Treviso, ove è narrata la liberazione di Girolamo dalla prigionia, mediante un intervento prodigioso che, accettato senza discussione dalla tradizione, oggi viene invece da più parti, ma superficialmente, rifiutato
.

Inizialmente avevo l’intenzione di tracciare in una seconda parte un quadro delle istituzioni create da Girolamo: l’orfanotrofio, le convertite, l’insegnamento catechistico, la compagnia dei Servi dei Poveri. Ma ho dovuto rinunciarvi anche per l’insufficienza delle notizie.

Nella stesura ho preferito in molti casi narrare citando testualmente le fonti, sia per reagire al modo di narrare dei biografi, sia per conservare alle testimonianze il loro colorito originale.

Non ho creduto, anche se le occasioni sarebbero state numerose, di infarcire il testo di note per sottolineare il distacco dai biografi nei punti che non possono essere oggetto di controversia.

In appendice espongo più diffusamente la discussione critica relativa ad alcuni fatti di particolare interesse
.
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� “relazioni”: parola non presente nel testo dell’Autore (NdR).


� Vedi Appendice III


� Mentre la decisione del Padre provinciale della Provincia Ligure Piemontese di donare a tutte le nostre comunità questo testo stava per arrivare al traguardo, l’Autore ci ha preceduto sul traguardo, ben più importante, del Regno dei Cieli (26 agosto 2000). Mentre vogliamo che questo lavoro sia un segno di gratitudine verso di lui, che ci ha insegnato ad amare il nostro fondatore, desideriamo esprimere anche il rammarico perché tale opera sia rimasta nascosta ed esprimere anche il desiderio che qualcuno, andando oltre i dati raggiunti, ci metta in mano quanto prima una biografia critica del Miani. (NdR)
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